
APPELLO PER UNA PETIZIONE POPOLARE 
CONTRO I TICKETS SULLA SANITÀ PUBBLICA 

 
 

LA SANITA’ PUBBLICA NELLA REGIONE LAZIO E’ AL COLLASSO 
40 MILIONI DI EURO DI TICKETS SONO UNA GOCCIA 

NEL MARE DEI 10 MILIARDI DI DEBITI 
 
 
La gestione del Sistema Sanitario Regionale clientelare, demagogica, dissennata ed 
irresponsabile della Giunta Storace ha prodotto un debito senza precedenti che il 
rincaro dei tickets sulle prestazioni specialistiche e l’introduzione di quello 
aggiuntivo sulle confezioni dei farmaci certo non risolve. 
Il governo Berlusconi sta imponendo alla regione un piano di rientro dal debito che 
causa tagli ai servizi, precariato e costringe gli operatori sanitari a lavorare con turni 
massacranti e lavoro straordinario spesso non pagato. La politica degli appalti e delle 
esternalizzazioni sta soltanto arricchendo le società che gestiscono l’intermediazione 
di manodopera. Siamo contro questa politica e contro questa tassa sulla malattia che 
colpisce i cittadini perché si tratta di un’ingiustizia sociale del tutto inutile, vista 
anche l’entità del deficit da ripianare. 
La crescita esponenziale della spesa sanitaria è il risultato di un “mercato sanitario” 
distorto e l’inasprimento dei tickets non può che accrescere il ricorso al Pronto 
Soccorso, aumentando la pressione sugli Ospedali e il numero dei ricoveri, 
incrementando il ricorso alle strutture private, spingendo oggettivamente verso la 
privatizzazione del Sistema Sanitario. Molti cittadini che non arrivano a fine mese 
sono costretti a rinunciare alle cure e alla prevenzione. Nella regione Toscana i 
tickets sono stati eliminati perché, conti alla mano, le spese sostenute per la 
riscossione annullavano l’utilità economica del provvedimento. 
I tickets quindi non servono e vanno eliminati. 
Serve invece un Piano sanitario Regionale che rilanci la sanità pubblica per contenere 
e razionalizzare la spesa sanitaria e garantire il diritto alla salute dei cittadini della 
nostra Regione. 

 
NOI LA CRISI NON LA PAGHIAMO 

FIRMA LA PETIZIONE POPOLARE 
PER L’ABOLIZIONE DEI TICKET SULLA SALUTE 


